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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 21 gennajo nella sua parte 
ufliciale contiene : 

Un regio decreto del 30 dicembre 1866, 
preceduto dalla relazione del ministro del- 
la guerra a S. M., con il quale s' intro- 
ducono modificazioni al servizio d’ inten- 
denza militare, e si fanno riduzioni nu- 
meriche del corpo predetto. 

Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 21 
nella sua parte non ufficiale contiene 

La relazione fatta al signor ministro di 
agricoliura , industria e commercio dalla 
Commissione reale per |’ ineremento del- 
l'agricoltura, creata con decreto reale del- 
1 8 settembre 1866. 

Una circolare del ministro di agrico! 
tura e commercio ai siguori prelett: e 
sotto-prefetti del regno, relativa alla com- 
posizione e convocazione dei comizi a- 
grari. 


Mivisteno DEGLI Arfari ESTERI. 


L'interesse del servizio richiedendo 
gli esami di concorso per la carriera di- 
plomatica e consolare all’estero, che era- 
no stati fissati pel 7 gennaio 1867, siano 
differiti, e che vengano aumentati i po- 
sti di concorso. 

Il Ministro degli affari esteri determina 
quanto segue : 

Gli esami per la carriera diplomatica e 
per quella dei consolati, che erano staii 
fissati pel 7 gennaio sono differiti all’ 1t 
marzo 1867. 

Il numero dei posti di concorso per la 
carriera diplomatica e per quella dei con- 
solati è stabilito in questo modo : 

Numero due posti per la carriera di- 
plomatica ; 

Numero otto posti per la carriera dei 
consolati. y: 

Rimangono ferme ed invariabili tutte le 
altre condizioni per l’ammessione agli 
esami e relative materie su cui debbono 
aver luogo sì e come sono portate dai 
regolamenti e dal programma già pub. 
blicato ; meno per altro per quanto con- 
cernono l'età la quaie in via eccezionale 
© per questa volta soltanto è protratta a 
32 anm invece di 98 per i candidati del- 
le provincie venete. 

Pel Ministro 
Il Segr.* generale - M. CenRuTI. 


Documenti Diplomatiei 


Dei due documenti sulla verlenza del 
Principe Tommaso, dei quali è discorso 


nella rassegna politica d'oggi, pubblishia- 
mo il primo cioè la Nota diretta dal conte 
della Croce, incaricato d'affari d'Italia, ad 
Mi pascrà, ministro degli affari esteri del 


Sultano. 


Il signor Conte della Croce 
Costantinopoli, 20 dicembre 18 
Signor ministro, 

Nella notte dell'8 del corrente mese, il 
piroscafo postale italiano Principe Tom- 
maso, appartenents alla Società adriatico- 
orieatale, proveniente da Brindisi © diretto 
ad Alessandria, fu mopinatamente assalito, 
nelle acque di Creta, da inerogiatori otto- 
mani che cercarono investirlo, benchè egli 
avesse manovrato per obbedire al colpo 
d'avviso ed avesse immediatamente stacca- 
to uno schifo verso uno degli asselitori. 
{legoi ottomam tirarono nel tempo stesso 
sul degno italiano, a pochi metri di di- 
stinza, parecchi colpi di canoone a palla, 
che gli produssero avarie. 

La semplice esposizione di questi fatti 

basterà, io spero, a V.A. per farglieli ap- 
prezzare vel loro giusto valore. 
Da pressoché cinque mesi clic la Motta 
ottomana blocca l'isola di Candia, essa 
flotta ba potuto regolarmente vedere tutte 
le settimane i vapori postali della detta 
Società adriatico-oricatale passare a giorno 
fisso nelle acque dell’ isola e seguire la 
loro rotta per la propri 


a destinazione. Le 
dimeusioni e la forma di quei vapori a- 
vrebbero dovato bastare, mi sembra, a 
farli conoscere, anch di nette, dagli ul 
ciali della squadra imperiale. 

La sola circostanza, adunque, di aver 
arrestato uno di questi navigli appartenenti 
ad una Potenza che diede, specialmente in 
questi ultimi tempi, prove incontestabili 


della sua perfetta neutralità e della sua 
amicizia verso il Governo di S. M. il Sul- 
tano, avrebbe potuto dar iuogo a giusti 


reclami. Ma, nel caso attuale, gl’incrocia- 
lori ottomani, non contenu di arrestare 
uo vapore d'una Potenza amica, che se- 
guiva la sua via ordinaria, e la cui atti 
iudine non poteva menomamente far so- 
spettare che votesse infrangere il blocco, 
gl’incroc:atori ottomani, dico, disprezzaudo 
tutti i principi del diritto marittimo e 
dell'umanità piombarono su esso, a rischio 
di colarlo a fondo, e gli tirarono dei co‘pi 
di cannone a pochi metri di distanza, nel 
momento stesso in cui, vbbedendo al colpo 
di avviso, inviava verso uno di essi le sue 
imbarcazioni. 

In seguito di un fatto così deplorabile, 
il Governo del Re, mio angusto sovrano, 
mi diede l'ordine espresso di rivolgermi 
immediatamente a V. A. per chiederle: 

1° Un indenizzo, che sarà fissato più 
tardi di comune accordo, pei danni ca- 
gionati al bastimento; 

2° La punizione del comandante , che 
si rese colpevole d'alti ingiustificabili sotto 
ogm punto di vista; 

3° Una riparazione d'onore alla bandie- 
ra italiane. 


Il Governo italiano attende inoltre le 
Spiegazioni è la riparazione che il governo 
di Candia ha promesso per avere, qual- 
che tempo fa, arrestato illegalmente, fuor 
delle acque ottomane e senza motivo, un 
altro bastimeoto italiano, la Concezione. 

Facendo tale comunicazione a V. AL, e 
pregandola di farmi avere al più presto 
Una risposta , i0 devo nello stesso lempo 
prercorria che , in presenza di quanto è 
accaduto e del pericolo a cui possono es 
sere esposti i legm mercantili italiani, al 
Governo tlel Re si vide ‘costretto ad invia. 
re nelle acque di Creta due altri basti- 
menti da guerra per proteggervi la ban- 
diera nazionale, 

Vogliate, cce. 


E. Della Croce. 


— Togliamo dal Cilludino di Trieste : 

AbLiamo già aonunciato come in Firen- 
ze si sia formato un Comitato tra cospicne 
persone, per soccorrere ai combattenti di 
Candia, ed ora apprendiamo dal Dovere, 
giornale di Genova, come anche iu questa 
città se ne sta formato un'altro che vuol 
essere efficaco e molto atuvo. Sappiamo 
inoltre che la causa dei Cristiani in Oricu- 
te ha trovati caldi protettori e propugna- 
tori in parecchi personaggi, già Den noti 
fileileni, ed è debito di eucomiarli, segna- 
lando i nomi foro alla riconoscenza ed alla 
venerazione di tutti ì Greci. Quelli sono 
il siguor Federico Campanella, direttore 
del giornale il Dovere, il siguor colonnel- 
lo Tamai0, il signor Crispi ed il celebre 
letterato © filosofo F. D. Guerrazzi, tutti 
depu 


Concittadini 

Dopo 40 anni di sosta, 1’ insurrezione 
greca, eroicamente iniziata nel 1821, ri- 
prende il naturale suo corso, e spiage di 
nuovo gli Ellem a rivendicare colle armi 
alla mano i loro diritti di nazionalità ed 
indipendenza. 

Creta, la forte isola, venerata per tante 
gloriose memorie antiche e moderne, 1n- 
nalzò prima lo steadardo della redenzione, 
e già da lunghi mesi combatte contro le 
forze soverchianti de’ suoi oppressori, ma- 

sindo il mondo con sublimi atti di 
virtù e sacrificio. Il suo nobile esempio fu 


già seguito dalla Tessaglia e dall'Epiro, c 
tra puco lo sarà da tutte fe diverse razze 


cristiane ancora soggette al degradaute 
giogo del Musulmano, n 

La causa, per la quale la Grecia com- 
batte, è quela di tutt 1 popoli civili, che 
aspirano a rivendicarsi a nazione, è quella 
della religione cattolica , conculcatà dal 
fanatismo maomettano, è quella dell’uma- 
nità, che vuol cancellato da’ suoi codici 
il barbaro principio della conquista, ed as- 
sicurato il trionfo del diritto popolare. La 
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vecchia Europa del dispotismo, che già da 
ogni lato si sfascia, non può più a lungo 
durare, e dalle sue rovine dee sorgere a 
poco a poco la nuova Europa dei popoli, 
fondata sulla giustizia. 

Finchè i voli dei Greci non sien soddi- 
sfatti, finchè i popoli tutti, soggiogati dalla 
forza straniera, non abbiano rivendicata la 
loro autonomia e sovranità, non v' è spe- 
ranza di pace e tranquilluà per la nostra 
Europa. lavano un’ impotente diplomazia 
tentò strozzare il moto insurrezionale gre- 
co del 1821, e restriogerlo negli angusti 
confini d'un’ piccolo regno; invano tenta 
calmarlo oggigiorno con menzognere e 
inefficaci riforme, strappate alla paura del 
Soltano ; uno slancio irresistibile, un pre- 
potente bisogno d'indipendenza e di li- 
bertà, sospinge i Greci delle isole e del 
continente 2 riunirsi ar loro fratelli già af. 
francati dal Turco, a cosutuire la patria 
comune e vivere di vita propria. | Greci 
a somiglianza degl’ Italiani ne abbiamo 
certezza non desisteranno dall'impresa , 
finché non abbiano raggiunto il loro scopo. 

Egli è dunque d' interesse generale il 
far cessare al più presto questo lomite pe- 
renne di perturbazione, coll'affrettare l'e- 
mancipazione delle popolaziom orientali, 
e far ispirare dalla civile Europa un lin- 
pero barbare, che la disonora, e non ha 
altra ragion d'essere all'infuori della forza 
brutale. La pubblica opinione, già così for- 
temente pronuuciata in tutt 1 paesi civili 
a favore degli insorti, dee, cou ripetute 
manifestazioni, pesare sulla politica de’ ri- 
spettivi Governi, per ottenere un soddisfa- 
cente scioglimento della questicue ellenica. 

Ma la voce del dovere, più possente di 
quella dell'interesse, deve incitare i po- 
poli a porgere una mano soccorevole ai 
fratelli oppressi, @ fare atto di solidarietà 
pel trionfo della causa comune. A noi Ita- 
liani principalmente, non affatto usciti dal- 
la servitù, spetta compiere questo sacro 
dovere di fratellanza, se vogliamo mostrar- 
ci degni dei destini, cui aspiriamo, ed i- 
niziare l'era del terzo risorgimento. Sc al- 
cuni popoli caddero, se molte insurrezioni 
affogarono nei sangue, fu colpa delle na- 
zioni, che assistettero impassibili al fratri- 
cidio, e non compresero la massima tute- 
lare: uno per lulti, tutti per uno. 

Uv grido d'angoscia, partito da Candia 
e ripetuto da Lulta Ja Grecia , risonò cu- 
pamente in Europa, e commosse le vi 
scere d'ogni uome onesto. Era il grido 
de' fort, caduti colle armi alla mano, il 
grido degli eroi d' Arcadi, invocaati aita, 
non per sè, ma per le numerose villime 
dell’ insurrezione: aita per le loro donne, 
i loro vecchi e fancrulli, costretti ad er- 
rare nudi e affamati per le montagne del- 
l'isola, cacciati come belve di balza in 
balza da orde ferosi, ehe non risparmiano 
né sesso, nè età; anta per le imbelli mol- 
titudini, che, esulando , si salvano dal 
ferro nemico, e muoiono di fame e di 
freddo, lontavi dai loro cari ; aita pei loro 
feriti, che spirano tra atroci spasimi, per 
mancanza di. medicamenti e confort... 

Se il nostro Goverao, stretto da vincoli 
internavionali, non permette il soecorso 
delle armi, se non € dato ai nostri valo- 
rosi giovani di slauciarsi, come  vorreb- 
bero, ad ingrossare le file delle poche 
camice rosse, già accorse furtivamente tra 
gl’insorti, si compia almeno un'atto di 
beneficenza e di carità fraterna, non vie- 
tato, anzi voluto da tutte le leggi umane 
e divine, 

Alla voce del Comitato centrale di Can- 
dia, residente in Atene, che facea appello 
alle simpatie del popolo italiano, noi ci 
siamo raccolti ed erdivati io Contitato di 
soccorso alla Grecia, sicuri di ottenere 
il concorso operoso de’ nostri concittadini 
in questa opera filantropica. 

Ad essi pertanto ci rivolgiamo con fi- 
ducia, ed invochiamo dalla loro carità ua 


sollievo alle immani sciagure, che trava- 
gliano quelle misere popolazioni, in lotta 
colla harbarie e col fanatismo relig 
Noi tutto riceveremo, danaro , vesti, vi. 
veri, medicamenti, bende, filacce , tutto 
ciò, insomma, che può sfamare gli alfa 
mati, coprire i nudi, confortare i giacenti 
sul letto di dolore. Un obolo distolto al 
divertimento, una veste al superfluo, può 
salvare da morte una creatura umana, © 
valere al generoso oblatore una lagrima 
di riconoscenza del prode Greco, che cade 
pregando per la famiglia è la patria. 
Genova 17 gennaio 1867. 


Il Comitato : Federico Campanella, di- 
rettore del Dovere — dott. Pietro Ripiri, 
colonnello capo dell'ambulanza del di- 
sciolto esercito meridionale — A. G. Bar 
rili, direttore del Movimento cd ex ufli. 
ciale garibaldino — Giorgio Asproni, de- 
putato al Parlamento — Avv. Enrico Bru- 
sco, consigliere municipale € provinciale 
— Luigi Malatesta — Enrico Descalzi, ne- 
goziante — Felice: Dagnino, negoziante 
— Domenico Bruzzone, negoziante — Mi- 
chele Tassara — Piccarolo Pietro, console 


delle Società operaie consociate. 


WOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Siamo assicurati ehe il con- 
te Barral, ministro plenipotenziario d'Italia 
a Berlino, viene trasferito nella stessa qua- 
lità a Vieona. 


— Il Senato, costituito in Alta Corte di 
giustizia, ha tenuto seduta segreta ieri (23) 
per udire la continuazione della requisito 
ria pel procedimento contro l'ammiraglio 
senatore Persano. (Opinione) 


GENOVA — leri sera tenne la sua prima 
regolare seduta il Comitato di Genova per 
Soccorso alla Grecia ; cominciò col costi- 
tuire l'ufficio definitivo di presidenza, ri- 
manondo eletto a presidente l'avv. Fede- 
rico Campanella — V. presidente colon- 
nello Ripari — Brusco, segretario — 
rico Dessalzi , cassiere. Si preoccupò poi 
dei mezzi per raccogliere soccorsi, i quali 
possono consistere in denari, come in of- 
ferte di bende, filaccie, camicie, oggetti 
d'ogni genere di ambulanza, ed altro, che 
possano servire per i combattenti come 
pei feriti, di quella nobile causa. 

Delle liste di sottoscrizioni a tale og- 

getto saranno distribuite dai vari membri 
del Comitato, e versate poi a mani dal 
cassiere che lo farà pervenire al Comitato 
centrale di Atene. 
È inutile «he noi raccomandiamo ai 
nostri concittadini l’opera filantropica dei 
Comitato; le nostre opinioni sono note al 
riguardo, ed è impossibile che i Genovesi 
dimentichino quel dovere. di solidarietà 
che lega insieme tutti i popoli che voglio 
no rivendicare Ja propria indipendenza. 
E an debito sacro che dobbiamo pagare 
a quei Greci che versarono il loro sangue 
per la causa della I:bertà, dell’indipenden- 
ra italiani, c noi siamo certi che l'Italia 
lo soddisferà. 

Gli uffici dei giornali il Dovere cd 
Movimento sono aperti a coloro che vor- 
ranno prendere parle a questa sottoscri- 
zione, come nelle colonne dei giornali 
stessi si registreranno i nomi degli of- 
ferenti. 

E desideriamo che possano essere molti. 
— Così il Movimento. 


BERGAMO — Serivono da Bergamo che 
monsignor Speranza e la sua curia sono 
in graade esasperazione per il matrimonio 
celebratosi in questi giorni fra il sacer- 
dote Borroni, con una distinta giovine di 
quella città. — Tutte le arti, tutti gli sforzi 
di que! vescovo non valsero ad impedire 
quell’ atto, che monsignore chiama una 


delle più grandi sventare della infelice 
Bergamo ! (Gazz. di Milano) 


BUSTO ARSIZIO — Continua il tifo, ma 
in proporzioni minori # coa indole meno 
maligno, essendo di molto diminuita la 
mortalità. Ciò deve in parte attribairsi 
alla solerzia spiegata da queila giuota nel 
rimuovere le cause peculiari dello svilup- 
po del morbo, facendo ciuè asportare dalle 
corti i letamai, coprendone gli scoli, è 
purgando le abitazioni da taoti mefitici 
miasmi. 

CREMONA — Si annunzia essere insorte 
ulieriori contestazioni fra le due Società 
dell’alta Italia e delle ferrovie meridionali 
per l'applicazione del nuovo orario sulla 
linea di Cremona, (Pungolo) 


WOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — Circa all’ incidente avve- 
nuto pel fucile Winchester la Gazzetta 
d' Appenzello scrive : 

Quando il Consiglio federale svizzero 
propose un premio di fr. 20,000 per il 
migliore modello, giunse gran numero 
di fucili a carica all’ inverso di diversi 
sistemi, i quali però posero tutli e prin- 
cipalmente la Commissione degli esperti 
nella spiacevole necessità di non poterne 
dichiarare alcuno corrispondente allo sco- 
po. Durante gli esperimenti, anche il si- 
guor Winchester ì il Suo modello, 
senza però dichiarare positivamente, che 
disse al proposto premio lasciando per 
esso il modello alla Confederazione. Que- 
sto per il suo meccanismo fece stupire la 
Commissione ed il dipariimento militare 
in modo che nella gioia nessuno pensò 
di tenersi in guardia verso |’ accorto ame- 
ricano, e prendere le necessarie misure 
di precauzione con un eontratto, Richiesto 
dappoi di una dichiarazione, egli la rila- 
sciò insufficiente, sopra un semplice foglio 
di carta, e ciò che più importa, senza 
firma. 

Commissione, Consiglio federale ed as- 
semblea federale si pronunciarono per 
l'immediata introduzione del fucile Win- 
chester. Finalmente si rilevò che questo 
fucile non era giunto nel concorso, ma 
stato soltanto presentato, e che la fab- 
brica americana non aveva aspirato al 
premio di fr. 20,000, ma soltanto aveva 
voluto sottoporre , a spese altrui, ad una 
minuta inchiesta il suo fucile, per avere 
la dichiarazione che questo suo prodotto 
era il migliore del mondo. Per tal modo 
la Svizzera, non si può negarlo, fa con- 
dotta per le belle vie. Sarebbe. stata, è 
vero , necessaria maggior cautela nella 
Commissione e nel dipartimento militare, 
ma chi può e vuole lanciar la pietra, 
quando egli pure, al loro luogo, avrebbe 
fatto altrettanto ? Forse il tutto avrebbe 
potuto risolversi in modo soddisfacente, 
se i nostri fabbricatori d'armi, più per 
viste d'interesse che patriottiche , non 
avessero legate le mani al Consiglio fe- 
derale sì che soltanto per una parte dei 
facili da acquistarsi poteva trattare con 
quello stabilimento. 

Fatto è che il modello non trovasi ora 
più neile mani del dipartimento militare, 
ed è verosimile che questo non riuscirà 
a riaverlo, una grande potenza avendo 
dato alla fabbrisa Winghester una vistosa 
commissione, colla condizione che per un 
certo numero d'anni non ne  costruisca 
per altri. 


AUSTRIA — Un ordinanza del ministro 
della guerra prescrive nuovamente che 
gli ufficiali di tutti i reggimenti debbano 
apprendere entro sei setlimane la lingua 
del reggimento almeno in modo da po- 
tersi fare intendere dai soldati. È noto 
come tale prescrizione esista già da lun- 


go tempo ; ma in pratica non veane mai 
eseguita. 

— si ha da Praga, 20 corr.: 

Îl collegio dei dottori della facoltà giu- 
ridica discusse in una procellosa seduta 
la quistione di equiparare ia lingua czeca 
alla tedesca nell'università di Praga. I 
tedeschi proposero di affidare ad una 
Commissione il progetto governativo, ma 
la proposta fu respinta con 103 contro 
78 voti. Kutschera, czeco, lesse un ela- 
borato progetto che supera di molto nelle 
sue domande il progetto governativo. Si 
chiede fra le altre cose I’ istituzione di 
una cattedra pel dirilto politico ezeco, 
ed acche i tedeschi dovrebbero assog- 
gettarsi all’esimo di questa materia. Si 
respinse con 99 contro 83 voti anche la 
proposta di affidare ad una Commissione 
tanto l' elaborato di Kutschera, quanto il 
progetto del governo. Schmeykal annun- 
ziò una protesta per violazione del rego- 
lamento, I tedeschi annunziarono un volo 
separato ed abbandonarono la sala. 


RUSSIA — Leggesi nella Prisse: 

Scrivono da Pietroburgo che la. persi- 
stente malaltia del vice-cancelliere  prin- 
cipe Gorciakolf desta non poche appren- 
sioni. Il princ:pe é uno di quegli uomini 
che sono difficili a surrogarsi. Egli è russo 
anima c corpo, e conosce esattamente i 
sentimenti ed _i desideri della sua vazione. 
Come possibili suo: successori si nominano 
il generale Ignatieff, inviato a Costantino- 
poli, ed avchs il principe Alessio Laba- 
noff, diplomatico della scuola di Gorci 
Koff, che amministra in questo momento 
it governo d' Orel. 


MESSICO — L'imperatore Massimiliano 
decretò che tutte le compagnie commer- 
ciali e manifatturiere debbano entro il 
1867 fornire una somma di due milioni 
di dollari per i bisogni dello Stato, ma 
in modo che questa sontribuzione non 
superi il 6 per 100 dell'ammontare dei 
redditi netti dei fabbricanti e dei com- 
mereianti, La proprietà fondiaria dell’im- 
pero dovrà essa pure contribuire il 6 per 
100 de' redd.ti netti. 

In quanto alla riorganizzazione dell’ar- 
mata, dicesi che il comando generale non 
sarà dato ad alcuno dei generali attuol- 
mente comandanti le divisioni territoriali; 
e si presume che l'imperatore stesso as 
sumerà il supremo comando. 


CRONACA LOCAL 


— È duopo far noto che l’ultima 
inserzione relativa alla Candidatura 
del conte Mosti al 1° Collegio di Fer- 
rara, fu fatta in questa Gazzetta al- 
l’ insaputa di chi presentemente rap- 
presenta la Direzione, poichè trova 
vasi assente da Ferrara, ed aveva già 
fatto nel N. 12 la sua dichiarazione 
del contegno che intendeva e inten- 
de mantenere nella presente lotta 
Elettorale. 

Del resto però non si sa vadere 
la opportunità di una rettificazione 
in argomento, dappoichè dalla pub- 
Dlicazione degli atti fatta per cura 
dell’ Osservatore nel suo Supplemento 
al N. 3 apparisce la differente for- 
ma onde venne data la notizia, su 
cui si vorrebbe elevare una verten- 
za. L° Osservatore però non oppugna 
la rettificazione portata dalla Gazzet- 
ta , e ciò basta perchè sia onorata 
la verità e la giustizia, interessando 
sopratutto che in veruna maniera gli 


Elettori o innocentemente, od a stu- 
dio siano tratti in errore. 

Siccome però noi in questo argo- 
mento non abbiamo altro interesse 
all'infuori di quello che nella cle- 
zione del Deputato al primo Colle- 
gio si faccia il bene del Paese che 
Egli deve rappresentare , e della 
Nazione, ci preme di insistere per- 
chè gli Elettori siano indirizzati sì, 
ma con rettitudine, con sincero e 
spassionato intendimento. Non ci si 
accusi di pedanteria , se facciamo 
nuove raccomandazioni, non all’Os- 
servalore, ma a tutti quelli che 
hanno parte in questa lotta, perchè 
non vengano sacrificati urgenti bi- 
sogni che noi abbiamo a vecchi ran- 
cori, o ad una gara qualsiasi di 
personalità, e di partiti. Ora in bal- 
lottaggio hanno due personaggi che 
sono oramai noti a tutti, uno pe 
conoscenza personale, e come si 
direbbe intima e di famiglia, l’altro 
per quanto se ne è scritto nelle 
biografie. Lasciamo la scelta al pon- 
derato giudizio, ed al maturo con- 
vincimento degli Elettori. 

Dovrebbe essere finito il tempo del- 
le agitazioni politiche, od almeno in 
questo tuono si predica in Parlamen- 
to, în questo tuono si scrive în tutti 
i Giornali. Tutti riconoscono la ne- 
cessità che gl' Italiani pensino sul 
serio ad essere compatti cl operosi, 
per fare veramente non solo vasta 
per territorio, ma grande per civiltà 
e per progresso d' ogni maniera la 
Nazione , che un giorno insegnò a 
tutti, e che oggi prende lezione da 
tutti. Or bene anche noi diamo sag- 
gio di questo nuovo e necessario in- 
dirizzo che si vuol dare alla interna 
sistemazione delle cose nostre pur- 
troppo davvantaggio sconvolte, per- 
chè non abbiansi ad aggiungere al- 
tri elementi di disordine e di mal- 
contento. 


La Direzione 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
27 Gennaio 12.9. 38. 
28 » 12 D30 


wsservazioni Metcoroloziche 
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— AI momento di mettere in macchina 
riceviamo ii seguente Dispaccio Particolare 
diretto al sgnor dott. Gattelli : 

Caprera 23 gennajo 1867. 
Caro Gattelli x 

Raccomandando agli Elettori del 1 Col- 
legio della Città vostra l'ottimo amico 
mio "Hinoteo Riboli adempio ad 
un obbligo sacro, che sento, come ainico 
e come Îtaliano Verso quell'uomo virtuo- 
so ed emincatemente patriota. 

Alia mesnoscenza del Paese — Eletto — 
aggiungelevi intera la gratitudine miu 

Vostro — G. Garibaldi 


Telegrafia Privata 


Firenze 2. — Costantinopoli 22. — 
Le navi imperiali Vhalia e Feizi Bari 
trasporiarono al Pireo 440 volontari gre- 
ci imbarcati a Sphakia d'ordine del Com- 
missario imperigie; soravno seguito da 
altri volontari costretti ad abbandonare 
I° isol 

— 23. L'isola di Candia è completa- 
mente sottomessi, i volontari Danno de- 
poste le armi, f,200 sono già imbarcati 
pel Pireo; 600 riuniti su la costa sspet 
tano di re imbarcati. 

Trieste 24. — Le ultime notzie  reca- 
te dal postale d' Oriente, confermano che 
Coroncos è Sifaka rimasero vittoriosi a 
Rettino e Selino, Gi' insorti comandati 
da Criari resprasero l’armata egiziana 
Bisanzio e Coraca tengono. vittoriosi la 

ampagna. Le famiglie degl’ insorti at 
tendono impazientemente i bastunenti cu- 
roper, che le salvino dalle stragi degli 
ottomani. 

Copenaghen 2. — È smentita la voco 
corsa della vendita agli Stati Uniti dell’ 1 
sola di San Tommaso. 

Berlino 23. — 1 delegati degli Stati 
del Nord hanno firmato Fanedi il trattato 
federale. Il re indisposto non potè, preo- 
der parte ai lavori dei ministri. È ne- 
satto che il Parlamento sia convocato per 
il 24 febbraio. 

Vienna 24. — L'imperatore ha rice- 
vuto l'indirizzo della Dieta unzherese 
contro il rescritto per la  riorganizzazio 
dell” esercito. Rispondendo alla d-puta- 
zione che glielo presentava |’ imperatore 
disse : Spero che an prossimo no re- 
scritto toglierà gli serupoli espressi. nel- 
l'indirizzo. Dichiarò essere pronto ad 
esaudire i voti del puese, lostochè con 
ana reciproca fiducia saranno rmossi gli 
ostacoli che impediscono la formazione 
d un ministero responsabile. 

Parigi 25. — Banca. Aumento nume- 
raro 12/25, dimnuzione portafoglio 18, 
anticipazioni 1,10, tesoro 4;10. 

Pesth 23. — Corre voce che i nezo- 
ziati fra Benst ed i delegati della Dieta 
ungherese abbiano avuto vitimo risultato, 

Pesth 23 (ritardato). — (IL giornale 
Lehon dice che le trattative fra D: Beust 
ed i delegati della Dieta unghecese  ch- 
bero buon risultati. La restituzione delle 
sue prerogative alla Ungheriu si può con- 
siderare come fatto compiuto. 

Trieste 23. — Si ha da Atene che il 
governo cretese espulse alcuni ind vidui 
a causa della loro cattiva condo:ta. Essi 
furono trasporiati al Pireo da duc Îrozate 
torche accompagnate da due piroscafi 
delle potenze protettrici. 

Vienna 23. — La Gazz, di 
pubblica la nomina del barone Kube 
ministro d'Austria a Firenze. 

Trieste Li, — Si ha da Smime 4 
Un telesramma da Alessandria ansunzia 
che Halim Pascià feco ai Bedumi un ap- 
pii0, che rimase senza successo, perchè 


insorgano contro il governo. Il palazzo di 
Halim è occupato dai soldati del vice-re. 
Egli partirà dall'Egitto. 

Si ha da Costantinopoli in data del 19: 
Il Levant Herald fa sospeso un mese 
la'sua attitudine ostile al governo. 

Firenze 25. — Camera dei deputati. 
— Lanza domanda che i decreti relativi 
alla riorganizzazione dell’ esercito siano 
mandati alla Commissione del bilancio. Sa- 
laris si oppone. La deliberazione è difle- 
rita. Giacomelli riferisce sopra la petizione 
di due cittadini di Ancona chiedeati siano 
liberati dagli ergastoli papali 12 cittadini 
del reguo d'Italia colà giacenti da molti 
auni. IÌ ministro degli esteri ricordando 
le pratiche fatte negli anni scorsi cd il 
benevolo intervento della Francia per ot- 
tenere, sebbene invano, la liberazione dei 
prigionieri, dice che stà ora sperimentan- 
do un altro mezzo per diversa via, per- 
chè è giusto che la domanda dei petenti 
sia soddisfatta. Presentemente non crede 
poter dare altre spiegazioni. De Boni e 
Fanelli appoggiano la petizione, che è 
rinviata al ministro degli esteri. Seguono 
altre relazioni di petizioni. Domani non 
vi sarà seduta pubblica. 

Berlino 23, — Si ha da Vienna che 
le divergenze sopra le tarille dei vini 
sembrano insormontabili. Dubitasi quindi 
che il nuovo trattato su le dogane possa 
esser concluso. 

Ml re di Prussia rimesso dalla sua in- 
disposizione cominciò a lavorare coi mi- 
nistri. 

Napoli 25. — Stamane è giunto il 
principe di Carignano; fu ricevuto dalle 
avlorità civili e militari, e da diverse rap- 
presentanze. 

Madrid 2î. — L' Epoca smentisce che 
l'Inghilterra abbia protestato per la sen- 
tenza contro il Tornado. 

Firenze 85. — L' Italie dice trattarsi 
seriamente d' organizzare a Creta un go- 
verno quasi indipendente, sottomesso alla 
Perta, analogo a quelli dei Principaîi e 
dell’ Egitto. - 

Serie trattative pendono a questo scopo. 
La probabilità di riuscita è grande. Jou- 
tile è l’aggivogere che il governo ita- 
Nano esercita la sua influenza nel senso 
più favorevole alle popolazioni greche. 
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iv sori 6 cionvi Di cura 


Guarigione della Tosse 
colle Pillole delte del 


CAPPUCCINO 

Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

Tosse di tisi incipiente; 

Tosse delta Canina. 

È mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il pelto ai virluosi di canto, ai com- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che pel continuo vociferare si sentano 
sfiniti di forza, restituendo neile naturali 
funzioni gl’ indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. n . 

All'atto pratico ognuno potrà persuadersi 
se questo garantito specifico sia meritevole 


TEATRI 


Questa sera si ritornà in iscena al Tea- 
tro Municipale coll’ Opera La Con- 
tessa d’Amalfi. 


— All'Arena Tosi Borghi questa sera 
giuochi di prestigio, e per la prima vol- 
la Gli Spettri vivi, e î fan- 
tasmi. 


dell’ottenuta e divulgata fama di sua miraco- 
losa efficaci 
In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di fiecia al Teatro Contavalli, 
Fir armacia Agresti sotto l'Arci 
scovalo — Parma, Farniicia di Adolfo Gua. 
reschi — .Ilessundrit, Farmacia di Lenti 
Giuseppe, via Maestra cos Arluri — fini 
ni, Farmacia di Aehille Mingarelli — Ax 
cona, Farmacia di Giovanni Giorgetti, 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di 
0 Navarri 


Ogni Scatola L. L. 50 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


Sperti 


WHY DE-BERNARDIN 


ivilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della grande Medaglia d° oro (fuori classe) 
ed altra del merito civile di Londra, e membro dell’Accademia unitaria 
dei Chimici d' Inghilterra, ecc. 


| 
v 7 DIA 

LP FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'IERMITA di Spagna, composte di Vegelali sem- 

plici, per la pronta suarigione della lose, angina, grip, tisi in primo grado, raucedine 

e voce velata o debilitata, dei cantanti specialmente. — It. L. 0 la scatola, ed istru- 
zione. — Eletti Garantiti. 

NG. Ad oggelto di eliminare la fsificazione, si è posto un francobollo particolare nel fondo della scatola —, e 

Fanta tai regnato ciiiconta, Us orana Piso da FAm, DIE-BERNANDINI È consumatori. esige 

i on ver Ù pitt, e daadone parte ll'Antoe, ol Depositario 6 


Dell istesso Autore vi sono i seguenti preparati : 


LA INIEZIONE BILSAMICO- PROFILATICI è runica che guarisce igionicamente le gonorree 
incipienti, recent, croniche, goccette © fiori bianchi, essendo priva affatto di ‘sostanze 
Mercuriali 0 di altri astrinzenti nocivi. Si usa anche come sieuro preservativo © con 
somma facilità (EFFETTI GARANTITI), — Prezzo fr. 6 l’astuecio con siringa e con 

| tutto il necessario, e fr. 5 scuza siringa. — Sonovi le istruzioni. 


| 1 n 
ROB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimetio, vero riseneratore del sangue, preparato 
2 base di Salsapuriglia, coi nuovi metodi chimico-farmaceutici, ch'espelle radicalmente 
tutti gli umori sifilitici © cronici, come mucosi, linfatici, hiliosi, erpettci, podagrici cet, 
e per eonsezuenza satuente gli scoli recenti 0 invelerati, lo ulceri, $ 
buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le serofolo, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete,'ed 
| e ribelli mali degli occhi, di orecchie, articolazioni, delle ossa, ecc. — Lire Italiane è Ta 
| battiglia con | istruzione. 
| DA SOLUZIONE ANTI-ULCEROSA, priva di Moreurio © nitrato d'argento , che guarisce in 
pochi giorni le uleeri, qualunque no sia l'indole, senza l'uso della pietra infernale 0 
del mercurio, e preserva dagli effetti del contagio. — IL L. 6 l'astaccio col necessa. 
rio, od istruzioni 
Deposito generale per l' Ialia: Genora, Farinacia Bruzza — Bologna, Malaguti , Bonavia 
ranceschi. 


In FERRARA presso la Farmacia Navarra, 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XX1) E N° 4 
Prezzi correnti delle Derrate c degli Animali da Macello 
dal 18 al 25 Gennajo 1867. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che sì paga pei gene 
| Minimo Massimo] (Minimo Massimo] 
[Lire |e. Lire } i 
Frumento nuovo . . | 21/12 f Zocca fortergrossa la soga 
» vecchio. » MC. 1.778 
Formentone . 2» dolce» » » | 
Orio Pali dolei . . . . il Cento 
Avena ne pi » » forti ai » 
Fagioli bianchi nostrali » Fascine forti. (1/0 > 
colorati. » » dele . . . . 
Favino... 0. | » forti ad uso Bo- 
Riso fiorettone 1* sorte Kil. 100! lognese » 
soa 2a » Bovi 1% sorte di Romag. Kil. 100) 
Pomi . . » | » 2° » nostrani » | 
Fieno nuovo il Carro Kil.871.471] Vaccine nostrane » | 
» vecchio » » 3 » di Romagna DI 
Paglia +.» » 2 Vitelli casalini Veneziani» 
Canapa. oh 66:65) »  diCascina . » 
» — Scario Canapa 40/57] Castrati. ./.. 10» 
Î Vecpre o + suite è» (È 


Olio di Oliva dell'Umbria » || 16710. 
» >» dellePuglie » 159/10] 164/10 da A 
Vino nero nostrano nuoro LEtt.| 3522| 52/82 f Majali nostrani ‘) al Mercato 
vecchio » | 44/03/ 5233 { » di Romagna di S. Giorgio 
Formaggio di,Cascina .— » 


Agnelli : 10.7 


La perdita sul cambio della carta moneta si è del 5 per cento. 
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